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Reso noto il comunicato congiunto sulla visita di Tito nell'URSS 

Positivo sviluppo 
di cooperazione 
Richiamo ai princìpi di sovranità, indipendenza, non ingerenza e 
Convergenza di vedute sui principali problemi internazionali -

T< '• / ' 

di libera scelta nelle vie di sviluppo socialista 
- Breznev invitato a visitare la Jugoslavia 

MOSCA — Con la partenza 
di Tito per il lago Baikal, 
in Siberia, e di Breznev per 
la Crimea e i a pubblicazio
ne dell'atteso comunicato con
giunto, si è conclusa la oar-
te ufficiale della visita in 
Unione Sovietica del presi
dente jugoslavo. Tito — che è 
stato accompagnato all'aero
porto di Mosca dal segreta
rio del PCUS — è partito per 
la città di Irkutsk, dopo aver 
visitato la quale raggiunge
rà uno località sulla riva del 
Baikal; qui il presidente jugo
slavo si tratterrà per qualche 
giorno iii riposo, prima di 
riprendere il suo viaggio ver
so l'Estremo Oriente. Il 24 
agosto, infatti, Tito riparti
rà alla volta di Pyongyang, 
su invito dei dirigenti della 
Repubblica Democratica Po
polare di Corea, e di qui si 
recherà poi in visita ufficiale 
• Pechino. 

| Approfondire 
1 la distensione 

Nel comunicato congiunto 
sui colloqui fra Tito e Brez
nev — il cui testo è stato 
reso noto ieri dall'agenzia so
vietica TASS — si sottolinea 
anzitutto che i rapporti e la 
cooperazione fra il PCUS e la 
ÌLega dei comunisti di Jugo
slavia. fra l'URSS e la RSFJ. 
ei sviluppano in tutti i campi 
in modo positivo. Il documen
to rileva poi che la rigoro
sa osservanza dei principi di 
6ovranità. di indipendenza C-
guaglianza, non ingerenza ne
gli affari interni, il rispetto 
della autonomia e della li
bertà di scelta delle diverse 

vie di sviluppo socialista, la 
cooperazione volontaria inter
nazionalista da compagni fra 
i due partiti e paesi nello 
spirito della dottrina e dei 
grandi ideali di Marx, En
gels e Lenin rappresentano 
la base salda e sicura di un 
ulteriore consolidamento dei 
rapporti di amicizia fra il 
PCUS e la LCJ, l'URSS e 
la RSFJ. 

Leonid Breznev e Josip Broz 
Tito — prosegue il comuni
cato — esprimono il fermo 
convincimento che l'ulteriore 
sviluppo e approfondimento 
del processo di distensione 
concorrerà ad una conseguen
te ed efficace traduzione nella 
pratica, nella loro totalità ed 
in pari misura, dei princìpi 
dell'atto conclusivo della con
ferenza per la sicurezza e la 
cooperazione in Europa da 
parte di tutti i paesi parte
cipanti alla conferenza di Hel
sinki. Essi annettono grande 
importanza alla prossima con
ferenza di Belgrado fra i rap
presentanti degli Stati parte
cipi alla conferenza paneuro
pea e sono concordi nel rite
nere che tutti i lavori "di tale 
conferenza devono avere un 
carattere costruttivo. 

L'URSS e la RSFJ partono 
dalla premessa che una pace 
duratura nel mondo intero 
può essere garantita solo alla 
condizione che nel più vasto 
ambito internazionale venga
no adottate misure efficaci, 
tese a porre fine senza in
dugio alla corsa agli arma
menti ed a passare al disar
mo universale e completo sot
to rigoroso controllo interna
zionale; esse sono per l'inter
dizione della creazione di nuo
vi tipi di armi di distruzione 

di massa e di nuovi sistemi 
di armi del genere, riten
gono necessario porre fine al 
perfezionamento delle armi di 
distruzione di massa. 

I dirigenti dei due Partiti 
e Stati — afferma ancora il 
documento — constatano che 
la situazione nel Medio 0-
riente continua a ; restare e-
splosiva e a minacciare la 
causa della pace non solo in 
questa regione, ma nel mondo 
intero; a tale riguardo essi 
invitano tutti i Paesi interes
sati ad intraprendere sforzi 
decisi al fine di trovare al 
più presto la giusta soluzione 
sulla base delle relative riso
luzioni del Consiglio di sicu
rezza e dell'Assemblea gene
rale dell'ONU. 

Il contributo dei 
non allineati 

Breznev e Tito, inoltre, sot
tolineano la necessità di ri
solvere quanto più rapidamen
te è possibile il problema ci
priota e si pronunciano riso
lutamente a sostegno dell'in
dipendenza. la sovranità, l'in
tegrità territoriale della Re
pubblica di Cipro e della sua 
politica di non allineamento. 

II comunicato rileva che 
l'URSS e la RSFJ si pronun
ciano a favore di un imme
diato componimento di pace 
delle situazioni di conflitto in 
Africa mediante negoziati; es
se esprimono risoluto appog
gio alla lotta dei popoli Zim
babwe e della Namibia per 
la più rapida e definitiva con
quista della libertà e della 
indipendenza e alla lotta dei 

La prima dopo una serie di insuccessi 

Conferma laburista a Ladywood 
in una votazione suppletiva 

I conservatori hanno guadagnato ma meno delle precedenti 
prove — Il collegio elettorale fu teatro di disordini razziali 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — I laburisti si so
no confermati nella elezione 
suppletiva del collegio di La
dywood (Birmingham) e i lo
ro portavoce credono di vede
re nel risultato un primo se
gno del recupero di popola
rità da parte del governo Cal-
lagan. 

Ladywood era stata teatro. 
rei giorni scorsi, della pro
vocazione razzista e dei vio
lenti scontri fra polizia e grup
petti di ultra sinistra. Il 40-
45fó della popolazione locale 
è di origine asiatica o giamai
cana. Il candidato laburista, 
John Sever. si è imposto con 
8.227 voti, il rivale conserva
tore ne ha raccolti solo 4.402. 
Hanno partecipato solamente 
15.330 elettori con - una per
centuale del 42.7^. La mag
gioranza laburista si è ridot
ta a 3.825 (9.739 nel 1974) con 
uno spostamento dell'8,7fr a 
favore dei conservatori. Poi
ché negli ultimi 2 anni l'op
posizione era riuscita presso-
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che ovunque a guadagnare 
terreno sui candidati governa
tivi in misura assai più al
ta (fino a punte del 20%) gli 
osservatori ritengono che l'on
data negativa stia ritirando
si e possa preludere ad una 
inversione di tendenza. 

Com'è noto in Gran Bre
tagna si procede al rinnovo 
dei seggi parlamentari via via 
che questi, per un motivo o 
per l'altro, si rendono vacan
ti. La serie di consultazioni 
parziali, nel corso di una le
gislatura, vale per ciò a mi
surare il polso del Paese. Sem
pre secondo gli esperti, il de
clino del seguito elettorale del 
governo, a metà del suo man
dato. è un fenomeno norma
le mentre la sua ripresa in
dica di solito l'eventuale sboc
co in una consultazione elet
torale che il Primo Ministro 
inglese lia. come si sa. la fa
coltà di convocare in qualun
que momento egli ritenga op
portuno. 

Appuntamento dunque al 
prossimo ottobre o alla pri
mavera successiva? 

E' troppo presto per azzar
dare un'ipotesi del genere an
che se nei prossimi mesi es
sa verrà sempre più presa 
in considerazione. Troppe so
no le difficoltà e le variabili 
tutt'ora sul tappeto e il pri
mo a tenerne conto è Calla-
gan in un attento dosaggio 
degli elementi a suo favore. 

Altri sono gli ostacoli che 
devono essere superati (fra 
questi il congresso dei sinda
cati e del partito laburista 
nel settembre-ottobre) prima 
che una certa strategia elet
torale possa essere giocata 
con una relativa possibilità di 
successo. Del resto, l'esito del 
suffragio di Ladywood non 
deve essere in alcun modo 
sopravvalutato. Dall'ottobre 
1974 ad oggi si sono tenute 
16 elezioni suppletive e i la
buristi seno riusciti a man
tenere le posizioni solo in 6 
collegi cedendone altri 6 ai 
conservatori i quali si sono 
poi confermati in 4 delle loro 
roccaforti per un totale di 
10 vittorie. ' 

La perdita dei sei seggi, du
rante l'attuale legislatura, ha 
messo in minoranza il gover
no laburista che, nel marzo 
scorso, è dovuto ricorrere al
l'appoggio estemo dei libera
li. Il patto con questi ultimi, 
recentemente rinnovato, ga
rantisce ai Comuni i laburi
sti (che hanno tre voti in me
no rispetto alla maggioranza 
assoluta) ma potrebbe essere 
revocato se il responso delle 
elezioni parziali continua ad 
essere negativo per il terzo 
partito inglese. 

A Ladywood. infatti, i li
berali sono stati respinti in 
quarta posizione (765 voti) dal 
candidato del Pronte Nazio
nale. Questi ha ottenuto 888 
voti e, l'altra notte, mentre 

popoli del Sud Africa per la 
eliminazione dell'apartheid. . , 

Le due • parti constatano 
ben definiti positivi risultati 
nello sviluppo dei ' processi 
della distensione internazio
nale e della cooperazione di 
pace su base di parità, rile
vando nello stesso tempo che 
la situazione intemazionale 
resta complessa a causa della 
presenza di acuti problemi 
insoluti, che toccano la sorte 
della pace in tutto il mondo. 
Il movimento degli • stati non 
allineati, rilevano ancora 
Breznev e Tito. - è uno dei 
fondamentali fattori della po
litica mondiale, che dà un 
contributo attivo • alla lotta 
per la pace, la sicurezza, la 
distensione e la cooperazione 
su base di parità, per la 
creazione di un giusto sistema 
di rapporti economici e poli
tici internazionali, alla lotta 
contro l'imperialismo, il co
lonialismo. il neocolonialismo 
e tutte le forme di domina
zione e di sfruttamento. 

Il comunicato conclude in
formando che Tito ha invita
to Breznev a compiere nella 
RSFJ una visita ufficiale di 
amicizia; l'invito — si legge 
nel testo — è stato accolto 
con riconoscenza. . . . 

La visita ufficiale di Tito a 
Mosca, come si ricorderà è 
durata tre giorni e ad essa 
gli organi di stampa e la te
levisione sovietica hanno dato 
particolare rilievo. La Pravda 
ha definito Tito « un eminen
te dirigente dei comunisti e 
di tutti i lavoratori della Ju
goslavia, militante esemplare 
del movimento comunista ed 
operaio intemazionale »; il 

Clima di grande attesa ieri a Pechino 

Forse imminente un annuncio 
sul congresso del PC cinese 

Secondo le agenzie di stampa ANSA e 
diffuso di ora in ora — Numerosi « se 

Tanjug, il comunicato dovrebbe essere 
gni premonitori » notati nella capitale 

giornale ha anche pubblicato 
a quattro colonne la foto del
le due delegazioni sedute al 
tavolo dei colloqui al Cremli
no. 

Come si è detto, dopo aver 
accompagnato Tito all'aero
porto, Breznev è ripartito ie
ri per la Crimea, dove ha 
ripreso il ; periodo di riposo 
che aveva interrotto per re
carsi a Mosca ' a ricevere 
l'ospite jugoslavo. 

PECHINO -- Clima di attesa 
e di ò-iispense nella capitale ci
nese, dove viene data per cer
ta la imminenza di un annun
cio sulla conclusione dei la
vori dell'undicesimo congres
so del Partito comunista. Le 
agenzie di stampa — sia 1* 
ANSA che la jugoslava Ta
njug — preannunciavano in
fatti fin da ieri mattina, ci
tando una serie di « segni » at
tendibili, che un comunicato i 

sarebbe stato diffuso nel giro 
di qualche ora, forse in se
rata o al più tardi - questa 
mattina. . •• 
• e Oggi o al massimo doma
ni. si era appreso da buone 
fonti ». scriveva ieri sera 1' 
ANSA; e così proseguiva: 
« Evidentemente è per doma
ni (cioè per oggi sabato, ndr). 
perchè la giornata è passata 
senza comunicazioni ufficiali. 
Si prevedeva che l'annuncio. 

\ [ A yTSTT A T T. OPTC1? A C o s ì s l Presenta II monumento al generale 
n i l ^ i l O J . 1 J\LiLi U r r - U i l Lecrerc, l'eroe della liberazione di Parigi, dopo 
l'attentato commesso l'altroieri da un gruppo neo-nazisla. I terroristi hanno voluto vendi
care, con - questo attentato, l'ex-criminale nazista Joachim Peiper, ucciso lo scorso anno 
nella sua villa da un misterioso «commandos che diede fuoco all'edificio. 

se vi fosse stato, sarebbe sta
to dato alle 20. (ora di Pe
chino) e già una mezz'ora pri
ma, qua e là per la città, scop
piavano mortaretti, molta gen
te affluiva sulla piazza Tien 
An Men » . - . , . • . . 

Il clima di suspense che 
si è creato intorno a questo 
undicesimo congresso del par
tito comunista cinese — rileva 
sempre l'ANSA — è dovuto, 
paradossalmente, proprio • al 
fatto clic questa volta, ri
spetto al 1973. vi è meno se
gretezza. Le informazioni so
no trapelate più numerose, e 
la stampa ufficiale ha dato 
« segnali » facilmente inter
pretabili. Nell'agosto 1973. per 
quanto riguarda almeno la 
comunità straniera, le previ
sioni (rivelatesi poi esatte) e-
rano unicamente fondate sul
la scienza alchimistica . dei 
•< sinologi ». 

Per quanto riguarda i ci
nesi. vi sono segni indubbi, 
negli ultimi giorni.'di riunio
ni a ritmo serrato. Ma al tem
po stesso si ha l'impressione 
che, come gli stranieri, i ci
nesi attendano di ora in ora 
una comunicazione . ufficiale. 

Le due cose — sottolinea 
l'ANSA — non sono contrad
dittorie: dato per scontato 
che, come tutti ormai sanno, 
il congresso si è riunito, in 
ogni posto di lavoro si ten
gono riunioni sui temi gene
rali della linea politica del 
partito-, la gente viene prepa
rata, cioè, alla « lettura * dei 
documenti che saranno pub
blicati ufficialmente. Ciò non 
toglie die tutti attendano, al 
tempo stesso, che i docu
menti vengano pubblicati. 

Già giovedì sera, ma anco

ra di più ieri sera, una folla 
numerosa è affluita sulla 
Tien An Men. intorno al pa
lazzo dell'Assemblea naziona
le. Solo dopo le 22,30 (per i 
cinesi, sia pure d'estate, l'ora 
è assai tarda) la rolla ha 
cominciato a diradarsi: ma 
qualche centinaio di ostinati 

• seno rimasti ancora seduti 
per terra, guardando verso la 
sede dell'assemblea. . 

1 lavori del congresso — ri
tiene l'ANSA — sono certa
mente finiti: è possibile che 
ieri si sia riunito il nuovo 
comitato centrale, per eleg
gere i componenti degli orga
nismi dirigenti. 

Si fa osservare che in que
sti ultimi giorni, e ieri in par
ticolare. sono stati notati mol
ti segni premonitori dello 
svolgimento e della conclusio
ne del congresso. Ad esem
pio, k» cartolerie — riferisce 
l'ANSA — sono affollate di 
gente che compra fogli di 
carta multicolori, per farne 
mazzi di fiori, striscioni, ban
deruole. In diverse unità — 
specialmente nelle scuole, nel
le università e nelle fabbri
che — si preparano collegial
mente striscioni, slogan, fio
ri di carta e strumenti musi
cali per festeggiare l'avveni
mento. • , 

Come si ricorderà, nei gior
ni scorsi si era più volte da
ta per certa la conclusione 

_del congresso, o comunque il 
fatto che esso fosse in corso; 
ma le autorità non ne aveva
no mai dato conferma o smen
tita ufficiale, anche se si era 
lasciato ritenere- fra le righe 
che le notizie in proposito 
fossero premature. . 
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venivano annunciati i risulta
ti, si sono registrati nuovi in
cidenti. L'esponente fascista è 
stato coinvolto in un taffe
ruglio 

La violenta protesta di una 
sparuta minoranza di extra 
parlamentari di sinistra, o se
dicenti tali, continua a fare 
il gioco del Fronte e di chi 
vi sta dietro, finisce cioè con 
l'assicurare più notorietà di 
quanta ne avrebbero, ai por
tavoce del razzismo e col per
petuare una confusa sequenza 
di disordini sulla quale spe
culano poi tutti coloro che 
chiedono controlli, proibizioni 
e censura indiscriminata su 
ogni tipo di manifestazione 
pubblica. La situazione perciò 
è delicata e si presta ad ogni 
tipo di ambiguità soprattutto 
se la manovra sulla « violen
za » dovesse tornare a indi
rizzarsi, anche in forma par
ziale, verso certe dimostra
zioni sindacali, occupazioni, 
picchettaggio (come quello tut
tora in corso al laboratorio 
fotografico della Grunwick di 
Londra). E' per questo che, 
negli ambienti democratici, si 
rinnova la richiesta di met
tere al bando le marce del 
Fronte Nazionale quando que
ste hanno il deliberato scopo 
di accendere il conflitto raz
ziale. 
. Negli ultimi due o tre an
ni il Fronte ha totalizzato una 
media del 4ré nelle suppleti
ve politiche alle quali ha par
tecipato. Ma quando i drap
pelli con gli stendardi del-
l'c Union Jack » marciano sul
le e aree nere » per dire al
la popolazione immigrata « via 
di qui ». l'obiettivo è chiara
mente un altro: intimidazione, 
infrazione della pace sociale, 
aggressione fisica. 

Il deputato laburista John j 
Mendelson, scrivendo ieri sul j 
Times, la definisce « la più 
grave minaccia alle libertà ci
vili > e chiede la proibizione 
di iniziative e di assembra
menti provocatori chiaramen
te organizzati a scopi illegali. 
Per questo bastano i regola
menti vigenti senza alcun bi
sogno di modificare la legge 
o, confondendo le acque, di 
estendere le eventuali sanzioni 
a congiunture e problemi ra
dicalmente diversi. 

. Antonio Bronda 

Il «GRAPO» 
rivendica 

l'attentato 
a Juan Carlos 

MADRID — n gruppo di 
estrema sinistra ORAFO, ha 
rivendicato, ieri la respon
sabilità dell'attentato con
tro Re Juan t Carlo* di 
Spagna. 
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